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Legg e  Regio n a l e  18  mag g i o  198 3 ,  n.  33

Discipl in a  tariffaria  del  trasport o  pubbli co  locale  e  deter m i n a z i o n e  dell e  tariffe  
mini m e .  (1)  (0)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  supplem en to  straord .,  del  25.05.1983)
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Art.  01  
 Finalità  della  legge

La  presen te  legge  det ta  la  nuova  disciplina  delle  tariffe  del  traspor to  pubblico  locale  e  ne  dete rmina  il
sistema  tariffario  minimo  al  fine  di  realizzare  l’equilibrio  del  rappor to  ricavi- costi  in  attuazione  dei
principi  stabiliti  dalla  legge  151/81  .

Titolo  1
 TRASPORTI  EXTRAURBANI

Art.  02
 

Nell’esercizio  del  traspor to  pubblico  locale  relativamen t e  ai  servizi  extrau rb a ni  di  concessione
regionale ,  si  applicano  le  tariffe  minime  indicate  nelle  tabelle  allega t e  A e  B salvo  quanto  dispos to  dai
successivi  art t .  5  e  6.

Art.  03
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Il  prezzo  dei  bigliet t i  ordinari  viaggia tor i  e  degli  abbona m e n t i  è  calcolato  in  base  alla  tabella  A e  alle
distanze  risultan t i  dalla  tabella  polimet rica  approva ta  per  ciascuna  linea  ed  è  dete rmina to  secondo  i
seguen t i  criteri  e  modalità :
1)  i bigliet ti  di  viaggio  vengono  rilascia ti  soltan to  per  le  relazioni  tra  fermate  per  le  quali  è  

autorizza to  il frazioname n to  della  tariffa;
2)  per  ogni  relazione  il prezzo  2  calcolato  in  base  alle  distanze  risultan t i  dal  percorso  diret to,  con  la  

esclusione  delle  eventuali  diramazioni;
3)  per  le  relazioni  che  iniziano  o terminano  in  corrispond e nz a  ad  una  fermata  senza  frazionam en to  di  

tariffa,  si  applica  il prezzo  relativo  alla  fermata  per  la  quale  è  previsto  il frazioname n to  di  tariffa  e  
che  rispet t ivam en t e  precede  o  segue  quella  facoltativa  salvo  il caso  di  cui  al  successivo  punto  4;

4)  qualora  in  un  centro  abita to  esista  una  sola  fermata  con  frazionam e n to  di  tariffa,  il prezzo  relativo  
si  applica  a  tutte  quelle  facoltative  compres e  nello  stesso  centro;

5)  per  le  relazioni  comuni  a  più  linee  dello  stesso  percorso  si  applica  uguale  tariffa,  salvo  il dispos to  
dell’  art.  5  ;

6)  per  le  relazioni  che  prevedono  intersca m bio  fra  più  linee  la  tariffa  deve  essere  riferita  alla  
percor r e nz a  complessiva.

Le  Province,  d’intesa  con  i Comuni  interessa ti ,  per  esigenze  di  integrazione  tra  servizio  extraurbano  ed
urbano,  previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,  possono  stabilire  discipline  tariffarie  diverse  da
quelle  della  presente  legge  su  determina te  linee  o  tratti  di  linea.  La  domanda  di  autorizzazione  si
intende  accolta  qualora  non  venga  comunicato  alla  Provincia,  entro  30  giorni  dall’inoltro  della
richiesta,  il provvedim e n to  di  diniego   (8)  

In  ogni  caso  per  le  relazioni  comuni  la  tariffa  della  prima  trat t a  extrau r b a n a  non  può  essere  inferiore  a
quella  urbana .

Art.  04
 

Ai  viaggiatori  che  ne  facciano  richies ta  sono  rilasciati  bigliet t i  di  abbonam e n to  mensile  e  bigliet to  di
abbona me n to  con  validità  di  sei  giorni  nell’ambito  della  settimana  indicata,  alle  tariffe  della  tabella  A
(2)  

Abrogato   (2/a)  

I suddet ti  bigliet ti  di  abbonam e n to  sono  riferiti  a  relazioni  dete rmina te ,  sono  non  cedibili,  a  vista  e  senza
limitazioni  del  numero  delle  corse.

Gli  abbona m e n t i  settiman al i  devono  riporta r e  l’indicazione  dei  giorni  di  non  utilizzo,  scelti  dall’uten t e  al
momento  dell’acquis to;  quelle  mensili  hanno  validità  dal  primo  all’ultimo  giorno  del  mese.

Gli  abbona m e n t i  rilasciati  da  un’azienda  concessiona r ia  di  traspor t i  locali  per  una  dete r mina t a  trat ta
sono  validi  anche  per  i servizi  di  traspor to  gestiti  da  altre  aziende  sul  medesimo  percorso.

Le  aziende  intere ss a t e  provvedono  alle  relative  convenzioni  per  la  ripar tizione  dei  provent i  entro  tre
mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  05
 

Possono  essere  istituiti,  anche  su  propost a  degli  enti  locali  intere ss a t i ,  bigliet t i  ed  abbona m e n t i
cumula tivi  fra  servizi  di  traspo r t i  gesti ti  anche  da  aziende  diverse.  Le  relative  tariffe  sono  riferite  alla
percor r e nz a  complessiva.

Per  i  servizi  di  trasporto  pubblico  strada- ferrovia  la  Giunta  regionale,  nel  rispet to  degli  indirizzi  e  dei
vincoli  stabiliti  dal  Consiglio  regionale,  può  adottare  su  relazioni  deter minate ,  previa  intesa  con  la  FS
S.p.A.,  discipline  tariffarie  diverse  da  quelle  della  presen te  legge   (5)  

Art.  05  bis
  (1/a)  

1.  La  Giunta  regionale  può  stabilire,  con  proprio  provvedi me n to ,  nell’ambito  di  proge t ti  di
sperimen taz ione  di  sistemi  di  rilevazione  dell’utenza  e  di  controllo  dei  titoli  di  viaggio,  discipline
tariffarie  diverse  da  quelle  previs te  dalla  presente  legge  in  specifiche  aree  del  territorio  regionale.
Entro  un  anno  dalla  attivazione  dei  proget t i  di  sperime n tazione  la  Giunta  relaziona  alla  compe te n t e
Com missione  Consiliare  sugli  esiti  dell’iniziativa.

2.  La  Giunta  regionale  può  autorizzare  le  Amministrazioni  provinciali  alla  istituzione  di  titoli  di  viaggio
con  validità  di  area,  aggiuntivi  rispet to  a quelli  previs ti  dalla  presen te  legge   (9)

Art.  06
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Per  le  corse  celeri  individuate  con  apposi ta  delibera  del  Consiglio  regionale  le  tariffe  di  cui  alla  tabella  A
sono  sogget t e  ad  un  aumen to  minimo  del  20%  con  arrotonda m e n to  alle  100  lire  superiori   (2/b)  

Le  aziende  possono  istituire  il  servizio  di  prenotazione  dei  posti  per  corse  celeri  applicando  un  prezzo
corrisponde n t e  10%  della  tariffa  di  corsa  semplice,  dandone  comunicazione  alla  Giunta  regionale .

Art.  07
 

Ciascun  viaggia tore  ha  dirit to  di  porta r e  con  sé  gratui ta m e n t e  due  bagagli  di  peso  complessivo  non
superiore  a  Kg.  10  e  di  dimensioni  non  superiori  a  cm.  50¦30 ¦25 .

Per  i bagagli  che  eccedono  il  numero,  il  peso  e  le  dimensioni  di  cui  al  comma  preceden t e ,  il  presso  del
bigliet to  è  calcolato  in  base  alla  tariffa  indicata  nella  tabella  allegat a  B.

Per  i bagagli  di  peso  superiore  a  Kg.  10  la  tassazione  deve  essere  fatta  al  net to  dei  primi  10,  traspor t a t i
in  franchigia.

I  bagagli  di  peso  fino  a  Kg.  10  che  eccedono  le  dimensioni  di  cui  al  1°  comma  vengono  tassa t i  in  base
alla  classe  di  tariffa  da  11  a  20.

Le  frazioni  di  chilogram mi  si  arrotond a no  per  difet to.

Gli  enti  e  le  aziende  che  eserci tano  servizi  di  pubblico  traspo r to  possono  effettua r e  anche  il  traspo r to  di
colli  non  accompag n a t i .  I provent i  di  tale  servizi  debbono  assicura r e  la  coper tu r a  integrale  dei  relativi
costi.

Art.  08
 

Le  aziende  e  gli  enti  presen ta no  alla  Regione  le  nuove  tabelle  polimet riche  delle  tariffe,  entro  quindici
giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Per  la  formazione  delle  tabelle  polimet r iche  le  frazioni  di  chilomet ro  sono  arrotond a t e  al  chilomet ro
superiore .

Nei  servizi  di  traspo r to  pubblico  extrau r b a no  i divieti  di  carico  sono  ammessi  solo  se  posti  a  protezione
dei  servizi  ad  impianti  fissi.

Qualora,  al  fine  di  consegui r e  l’equilibrio  economico  dei  bilanci  dei  servizi  traspo r to,  le  aziende  e  gli  enti
concessiona r i  intenda no  disporr e  variazioni  tariffarie  in  aumen to  rispe t to  al  sistema  tariffario  minimo
dispos to  dalla  presen te  legge,  devono  darne  comunicazione  alla  Giunta  regionale  almeno  30  giorni
prima  dell’adozione  del  provvedimen to .

Art.  09
 

La  Giunta  in  sede  di  rilascio  o di  modifica  delle  concessioni  di  servizi  di  traspor to  pubblico  può  obbligare
le  aziende  che  gestiscono  i servizi  di  traspo r to  in  zone  non  servite  altrimen ti  al  traspor to  di  giornali
quotidiani  e  medicinali  in  par ti te ,  questi  ultimi  fino  a  5  Kg.

Le  tariffe  e  le  modalità  di  traspo r to  di  giornali  quotidiani  e  di  medicinali  saranno  fissate  senti te  le
testat e  interes sa t e ,  l’ordine  dei  Farmacis t i,  l’A.N.A.C.  e  la  C.I.S.P.E.L.  toscani.

Art.  10
 

La  disciplina  tariffaria  prevista  dalla  presen te  legge  non  si  applica  ai  servizi  di  gran  turismo.

Nei  provvedimen t i  della  Giunta  regionale  concerne n t i  concessioni  di  servizi  di  gran  turismo  è
dete r mina to  per  ogni  gita  o  tra t ta  il prezzo  complessivo  del  traspo r to  a  carico  di  ciascun  ente ,  nonché
il numero  minimo  dei  bigliet ti  emessi,  al  di  sotto  del  quale  l’impresa  può  sopprimer e  la  gita.

Titolo  2
 TRASPORTI  URBANI

Art.  11
 

Gli  enti  e  le  aziende  che  eserci tano  servizi  di  traspor to  urbano  pongono  in  vendita  per  l’utenza:
a)  bigliet ti  per  corsa  semplice  e  bigliet ti  con  validità  oraria  di  rete;  la  tariffa  minima  per  corsa  

semplice  è  fissata  in  Lire  300  e,  per  la  città  con  oltre  200.000  abitan t i ,  in  Lire  400.  Tale  prezzo  è  
increme n t a to  almeno  di  Lire  100  nel  caso  di  bigliet ti  con  validità  oraria  di  rete;

b)  carte  personali  di  libera  circolazione,  con  validità  giornalie r a  o  di  24  ore;  per  l’inter a  rete  le  
relative  tariffe  minime  sono  fissate  in  L.  1.000  e  per  le  città  con  oltre  200.000  abitan ti  in  L.  2.000;
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c)  abbonam e n t i  mensili  con  validità  di  rete  o  di  percorso;
d)  abbonam e n t i  di  cui  alla  lette ra  precede n t e  a  tariffa  agevolata  riserva t i  a  lavorator i  con  limitazione  

oraria  e  dell’estensione  dei  servizi;
e)  altri  titoli  di  viaggio  determina ti  nell’ambito  di  categorie  tariffarie  stabilite  con  deliberazione  della  

Giunta  regionale,  unitam en t e  alle  relative  tariffe  minime   (3)  

I Comuni,  tenuto  conto  dell’estensione  della  rete,  della  frequenza  delle  corse,  delle  esigenze  del  bilancio
e  nel  rispet to  comunq u e  della  misura  stabilita  dal  decreto  del  Minis tro  dei  Trasporti  di  cui  alla  lettera
b)  dell’  art.  6  della  L.  151/81  ,  deter minano  le  tariffe  e  i  tipi  di  bigliet to  da  porre  in  vendita  per
ciascuna  delle  categorie  tariffarie  previs te  alle  lettere  a),  b)  e  c)  di  cui  al  com ma  preceden te;  i
Comuni  possono  inoltre  deter minare  ulteriori  tariffe  e  tipi  di  bigliet to  nell’ambito  delle  categorie
previs te  alla  lettera  d)  e  delle  categorie  stabilite  con  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  secondo
quanto  previs to  dalla  lettera  e)  di  cui  al  precede n t e  comma.  (3/a)

Per  gli  abbona m e n t i  di  cui  alla  lette r a  c,  dovrà  essere  tenuto  conto  delle  tariffe  applica te  per  i bigliet t i  e
le  car te  giornalie re  dell’esigenza  di  incentivare  l’uso  abituale  del  traspo r to  collett ivo  anche  con
particola r e  riferimen to  a  dete rmina t e  categorie  sociali  e,  nel  caso  in  cui  la  rete  comprend a  anche
percorsi  non  urbani,  delle  tariffe  vigenti  sulle  autolinee  extrau rb a n e .

Le  tariffe  stabilite  nel  presen t e  articolo  possono  essere  aument a t e  per  consegui r e  un  migliore  equilibrio
nel  rappor to  ricavi- costi  secondo  le  dete rminazioni  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’  art .  19  terzo
comma  della  presen te  legge.

Per  i bigliet t i  ed  abbonam e n t i  cumulativi  di  trasporti  urbani  con  ferrovie  statali  od  in  concessione,  o  con
altri  servizi  di  trasporto  pubblico  extraurbano,  possono  essere  autorizza te  dalla  Giunta  regionale
anche  tariffe  diverse  da  quelle  di  cui  all’articolo  preceden t e ,  facendo  riferimen to  al  percorso
complessivo  cui  il bigliet to  o abbona m e n t o  cumula tivo  si  riferisce   (10)  

Art.  12
 

Il  Consiglio  regionale  definisce  indirizzi  ed  interven t i  volti  a  favorire  la  circolazione  e  l’uso  dei  mezzi
collett ivi  di  traspo r to  nei  centri  urbani  e  nelle  isole  dell’arcipelago.

Titolo  3
 NORME  COMUNI

Art.  13
 

Le  aziende  che  eserci tano  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  hanno  l’obbligo  di:
1)  porre  in  evidenza  alle  fermate  indicate  dal  Comune  compete n t e  la  frequenza  dei  passaggi  di  ogni  

singola  linea  nonché,  per  i servizi  extrau rb a ni ,  i quadri  orario  delle  linee  relative;
2)  pubblicare  e  diffonde re ,  almeno  due  volte  l’anno  l’orario  completo  di  tutti  i loro  servizi  con  la  

dura t a  delle  percor r e nz e  delle  linee  urbane,  i quadri- orari  delle  linee  extrau r b a n e  con  la  lunghezza
delle  singole  trat t e  e  le  tabelle  tariffarie  delle  linee  extrau rb a n e  e  dei  servizi  urbani;

3)  espor r e  al  pubblico,  per  i servizi  urbani,  nei  punti  indicati  dal  Comune  compete n t e ,  una  carta  della
rete  con  indicate  graficamen t e  ed  elenca t e  le  diverse  linee  e  le  tariffe  vigenti .

L’inosservanza  della  norma  di  cui  al  punto  1)  compor t a  per  l’azienda  esercen te  il  servizio  la  sanzione
amminist r a t iva  pecuniar ia  da  Lire  30.000  a  Lire  100.000  per  ogni  fermat a  sprovvista  in  tutto  od  in
parte  delle  indicazioni.

L’inosservanza  della  norma  di  cui  al  punto  2)  compor t a  per  l’azienda  esercen te  la  rete  dei  servizi  la
sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  da  Lire  3  milioni  a  Lire  12  milioni  per  ogni  orario  non  pubblica to
e  diffuso.

Art.  14
 

Entro  due  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  le  aziende  e  gli  enti  esercen t i  servizi  pubblici
di  traspo r to  locale  provvedono  all’installazione  sui  veicoli,  secondo  apposi ta  regolamen t azione
stabilita  dal  Consiglio  regionale,  di  disposi tivi  regis t ra to r i  per  il  controllo  automat ico  del  traffico  e
della  velocità  e  regolari tà  dei  servizi  tali  da  assicura r e  anche  una  docume n t azione  omogene a  sul
traspo r to  pubblico  locale.

Per  la  manca t a  installazione  dei  disposi tivi  risponden t i  ai  requisiti  prescri t t i  ai  sensi  del  comma
precede n t e  o  per  il  loro  manca to  funzionam e n to  si  applica  una  sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  di
Lire  500.000  a  L.  5  milioni.

Art.  15
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Alla  applicazione  delle  sanzioni  previste  dalla  presen t e  legge  agli  artt .  13  e  14  provvede  il  Presiden t e
della  Giunta  regionale  ai  sensi  della  legge  24  novembre  1981  n.  689  .

Art.  16  

Abrogato   (5/a)  

Art.  17
 

Le  aziende  che  gestiscono  servizi  di  trasporto  pubblico  locale,  cui  vengono  corrispos ti  contribut i  o
sovvenzioni  di  esercizio  da  parte  della  regione  o  di  Enti  locali,  possono  rilasciare  titoli  di  libera
circolazione  validi  sulle  linee  da  esse  gestite  in  misura  non  superiore  a  1  titolo  ogni  400.000
autobus/Km.  di  servizi  concessi  o  frazione  dei  medesi mi .  I relativi  ricavi  restano  a carico  dell’azienda.
è  vietato  il rilascio  di  ulteriori  titoli  di  viaggio  agevolati  o  gratui ti   (5/b)  

L’Ente  locale  può  delibera re  concessioni  di  viaggio  gratui te  o  ridot te  per  dete r mina t e  categorie  di  utenti
provvedendo  a  rimborsa r e  all’azienda  la  differenza  del  prezzo  di  ogni  documen to  di  viaggio.

Art.  17  bis
 (4)

1.  Al  fine  di  favorire  l’uso  del  mezzo  pubblico  gli  Enti  e  le  Aziende  che  gestiscono  servizi  di  trasporto
pubblico  locale  sono  autorizza te  ad  emet t ere ,  in  occasione  di  manifes tazioni  culturali,  turistiche,
sportive  o  com m erciali,  nonché  in  occasione  di  particolari  festività,  titoli  di  viaggio  promozionali
anche  combinati  con  l’offerta  di  altre  prestazioni  o  servizi,  previa  comunicazione  dell’iniziativa  alla
Giunta  Regionale  almeno  15  gg.  prima  dell’inizio  della  campagna  promozionale  medesi ma.

2.  Sono  ad  esclusivo  carico  dell’azienda  le  minori  entrate  derivanti  dalla  differenza  tra  le  tariffe  stabilite
ai  sensi  del  1°  comma  di  cui  al  presente  articolo  e  quelle  relative  alle  tariffe  minime  stabilite  con
deliberazione  del  Consiglio  Regionale  ai  sensi  della  R.  n.  33/83  

Art.  17  ter
  (7)  

1.  Abrogato.   (13)  

2.  Sui  mezzi  in  servizio  urbano,  la  vendita  di  cui  al  comma  1  del  presente  articolo,  è  obbligatoria  dalle
ore  ventuno  alle  ore  sei.

3.  Al  prezzo  dei  bigliet t i  venduti  a bordo  possono  essere  applicate  le  seguen t i  maggiorazioni:
a)  servizio  urbano:  fino  ad  un  massimo  di  lire  mille;
b)  servizi  extraurbani:  fino  ad  un  massi mo  del  30%  calcolato  sul  prezzo  dei  bigliet ti  venduti  a  terra.

Il  prezzo  dei  bigliet ti  maggiorati  ai  sensi  delle  precede n t i  lettere  può  essere  arrotondato  alle  mille  lire
superiori.

4.  Sui  servizi  urbani  l’entità  della  maggiorazione  di  cui  al  preceden te  comma  è  stabilita  dai  Comuni
compe te n t i  all’esercizio  delle  funzioni  amminis trative  relative  ai  servizi  medesimi;  sui  servizi
extraurbani  l’entità  della  maggiorazione  è  stabilita  dalle  aziende  di  trasporto,  che  debbono  darne
comunicazione  agli  Enti  esercent i  le  funzioni  di  vigilanza  ai  sensi  dell’  art.  15  della  L.R.  28- 2-1984,  n.
14  , almeno  15  giorni  prima  dell’adozione  del  provvedim e n t o .

Art.  18
  (5/c)

1.  Gli  utenti  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  locale  sono  tenuti  a  munirsi  di  idoneo  e  valido  titolo  di
viaggio,  a  conservarlo  per  la  durata  del  percorso  ed  alla  fermata  di  discesa,  nonché  ad  esibirlo  a
richiesta  del  personale  di  vigilanza.

2.  La  violazione  degli  obblighi  di  cui  al  primo  com ma  comporta:
a)  per  i trasporti  urbani  la  sanzione  amminis trativa  da  25  a 150  volte  il bigliet to  a tariffa  ordinaria  

per  corsa  semplice,  o  a tempo  se  adot tato  in  sostituzione  del  bigliet to  corsa  semplice,  oltre  al  
pagame n to  del  bigliet to  a tariffa  ordinaria;

b)  per  i trasporti  extraurbani  le  seguen t i  sanzioni  amminis trative:

1)  per  percorsi,  calcolati  dal  capolinea  alla  fermata  successiva  all’accerta m e n t o ,  inferiori  a  Km.  
50,  da  6  a 36  volte  il bigliet to  a tariffa  ordinaria  per  corsa  semplice  corrisponden t e  alla  nona  
classe  chilometrica,  oltre  al  pagam en to  del  bigliet to  a tariffa  ordinaria  calcolato  dal  capolinea  
alla  fermata  alla  quale  il viaggiatore  dichiara  di  scendere;

2)  per  percorsi  calcolati  dal  capolinea  alla  fermata  successiva  all’accerta m e n t o  superiori  a  Km.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  08/0 7 / 2 0 0 3



Credito  e  partecipazioni  regionali  l.r.  33/1983 6

50,  da  6  a 36  volte  il bigliet to  a tariffa  ordinaria  per  corsa  semplice  corrisponde n t e  alla  
quindicesima  classe  chilome trica,  oltre  al  pagam en to  del  bigliet to  a tariffa  ordinaria  calcolato  
dal  capolinea  alla  fermata  alla  quale  il viaggiatore  dichiara  di  scendere.

3.  Gli  uten ti  sprovvis ti  di  titolo  di  viaggio  che,  entro  i  cinque  giorni  successivi  all’accerta m e n to ,
present ino  ai  compe t en t i  uffici  aziendali  l’abbonam e n to  personale  regolarme n t e  validato  in  data
antecede n t e  a  quella  dell’accer ta m e n t o ,  sono  sogget t i  ad  una  sanzione  amministra tiva  da  L.  5.000  a
L.  30.000,  in  luogo  della  sanzione  di  cui  al  precede n t e  com ma  2.

Art.  18  bis
  (5/d )  

1.  Le  violazioni  amminis trative  previste  a  carico  degli  uten ti  dei  servizi  di  traspor to  sono  accerta te  e
contes ta t e ,  ai  sensi  della  legge  24  novem bre  1981,  n.  689  , dal  personale  delle  aziende  di  trasporto  a
ciò  espressa m e n t e  incaricato.  A  tal  fine  ogni  azienda  segnala  all’ente  delegato  conceden t e  o  alla
Regione,  qualora  conceden t e  del  servizio,  i  nomi  dei  propri  dipenden t i  incaricati  del  controllo
prede t to.  Essi  debbono  essere  muniti  di  apposi to  docum e n to  di  riconoscim e n to  rilasciato  dall’azienda.
Restano  f  erme  le  compe te n z e  dei  sogget t i  cui  sono  attribui ti  poteri  di  accerta m e n t o  e  contes tazione
di  illeciti  amministra tivi  in  base  a leggi  vigenti   (11 )  

2.  Il  pagame n to  in  misura  ridotta  della  sanzione  previs ta  per  la  violazione  comm e s sa  di  cui  all’  art.  16
della  legge  24- 11- 1981  n.  689  può  essere  effe t tua to,  unitame n t e  alle  spese  postali  e  di  notifica,  presso
gli  uffici  dell’azienda  che  ha  accertato  l’infrazione  o  mediante  accreditam e n to  in  conto  corrente ,
secondo  le  modalità  stabilite  dall’azienda  medesima.  Le  aziende  di  trasporto  possono  inoltre  stabilire
che  il  pagame n to  possa  essere  effet tua to  al  mome n to  della  contes tazione  al  personale  delle  aziende
incaricato  della  vigilanza.

3.  Qualora  non  sia  effe t tua to  il pagam e n to  in  misura  ridotta,  l’agente  che  ha  accertato  l’inade m pi m e n t o
deve  inoltrare  rapporto  comple to  di  processo  verbale  di  accerta m e n t o  a  prova  delle  esegui te
notificazioni  al  diret tore  dell’azienda  di  trasporto  pubblica  o  privata  che  gestisce  il  servizio  nello
svolgime n to  del  quale  è  avvenuta  l’inadem pien za  dell’uten te ,  o,  in  caso  di  servizi  gestiti  in  economia,
al  responsabile  del  compe t e n t e  servizio  dell’ente ,  ai  sensi  dell’  art.  18  della  legge  24  nove mbr e  1981,
n.  689  ,  il  sogge t to  destina tario  del  rapporto  è  compet en t e  ad  emet t ere  l’ordinanza  - ingiunzione  al
termine  di  procedure  conformi  a  disposizioni  di  cui  ai  com mi  1  e  2  del  medesi mo  articolo,  che
regolano  la  partecipazione  degli  interessa ti  al  procedi me n to  per  l’emissione  dell’ordinanza  -
ingiunzione   (11 )  

4.  I  proventi  delle  sanzioni  amminis tra tive  applicate  agli  utenti  dei  servizi  di  trasporto,  sia  nel  caso  di
riscossione  a  seguito  di  pagame n to  in  misura  ridot ta,  che  di  ordinanza- ingiunzione  sono  devoluti
interam e n t e  all’azienda  di  trasporto   (11)  

Art.  19
 

Il  Consiglio  regionale ,  anche  su  propos ta  degli  Enti  locali  interes sa t i  e  comunque  con  il  concorso  degli
stessi ,  procede  almeno  una  volta  all’anno  alla  verifica  degli  effett i  delle  disposizioni  contenu t e  nella
presen te  legge  e  stabilisce  con  apposi ta  deliberazione  le  modifiche  tariffarie  che  si  rendesse ro
necessa r i e .

Le  tariffe  dei  bigliet ti  e  degli  abbonam e n t i  nonché  del  traspo r to  bagagli  per  i  servizi  di  traspor to
pubblico  locale  saranno  definite  tenendo  conto  anche  dei  seguen t i  elemen ti:
a)  variazione  del  costo  di  produzione  del  servizio;
b)  coordinam e n t o  con  le  tariffe  ferrovia rie;
c)  l’increm e n to  del  rappor to  ricavi- costi  da  consegui r e  annualm en t e .

Il  Consiglio  regionale ,  nel  rispe t to  delle  procedur e  di  cui  al  primo  comma  e,  con  riferimen to  ai
provvedimen ti  di  cui  all’  art .  6,  lett.  b),  della  Legge  151/81  dete rmina  altresì  l’eventuale  articolazione
terri to riale  del  rappor to  ricavi- costi.

Art.  20

Sono  abroga t e  le  norme  della  L.R.  21- 2-1981  n.  23  con  esclusione  di  quelle  di  cui  all’  art.  2.  

Norm e  transitorie
  (6)  

1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  artt.  2  e  6  si  applicano  a  decorrere  dal  sessante si mo  giorno  successivo  a
quello  della  pubblicazione  sul  BURT  della  deliberazione  consiliare  indicata  al  sesto  com ma  dell’  art.
16  della  L.R.  18  maggio  1983  n.  33  come  sostitui to  dall’  art.  2  della  present e  legge.

2.  Le  tessere  di  libera  circolazione,  rilasciate  entro  il  termine  indicato  al  primo  com ma,  perdono
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validità:

- al  momen to  dell’entrata  in  vigore  degli  artt.  2  e  6,  le  tessere  rilasciate  entro  il 30- 6-93;

- il  quindicesi mo  giorno  successivo  a  quello  di  entrata  in  vigore  degli  artt.  2  e  6,  le  tessere  rilasciate
dopo  il 30- 6-93  ed  entro  il 31- 12- 93;

- il  trentesi mo  giorno  successivo  a  quello  di  entrata  in  vigore  degli  artt.  2  e  6,  le  tessere  rilasciate  dopo
il 31- 12- 93  ed  entro  il 30- 6-94;

-  il  quarantacinques i mo  giorno  successivo  a  quello  di  entrata  in  vigore  degli  artt.  2  e  6,  le  tessere
rilasciate  dopo  il 30- 6-1994   (6/b )  

Tabella  A
  (2/c)  

(Tariffe  minime  per  servizi  di  traspor to  extrau r b a no)

omissis   (2/d )  

Tabella  B
  (2/c)  

(Tariffe  bagagli  accompag n a t i )

Omissis   (2/d)  

Note

0.   L’art.  33  della  L.R.  31  luglio  1998,  n.  42  , così  recita:  "Fatti  salvi  gli  atti  in  corso  alla  data  di  entr a t a  in  
vigore  della  presen te  legge  i quali  si  concludono  a  norma  della  disciplina  previgente ,  sono  abroga te  le  
seguen t i  leggi  regionali  e  loro  modificazioni  e  integrazioni:  ...(omissis)...  - la  L.R.  18  maggio  1983,  n.  33  , 
recan te:  "Disciplina  tariffaria  del  traspor to  pubblico  locale  e  dete rminazione  delle  tariffe  minime"  ad  
eccezione  dell’art .  16  e  del  comma  1  dell’art .  17  bis  inserito  con  L.R.  n.  58/95  ."
1.   Pubblica t a  nel  Suppl.  Straord .  al  BU  25  maggio  1983,  n.  26.
1/a.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  21  aprile  1990,  n.  50  articolo  unico.
2.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  11  marzo  1992,  n.  7  , art .  1.
2/a.   Il secondo  comma  del  presen t e  articolo  è  stato  abroga to  con  L.R.  11  marzo  1992,  n.  7  , art .  1.
2/b.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  11  marzo  1992,  n.  7  , art.  2.
2/c.   V. art.  19  della  presen te  legge.
2/d.   V. BU  25  maggio  1982,  n.  26,  suppl.  ord.
3.   Lette r a  aggiunta  con  L.R.  11  marzo  1992,  n.  7  , art.  3  e  ora  così  sostitui ta  con  L.R.  24  dicembre  1997,  
n.  96  art.  5.
3/a.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  11  marzo  1992,  n.  7  , art .  3.
4.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  11  marzo  1992,  n.  7  , art .  4.
5.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  5  agosto  1993,  n.  47  , art.  1.
5/a.   Articolo  prima  sostitui to  con  L.R.  5  agosto  1993,  n.  47  , art .  2  e  ora  abroga to  con  L.R.  23  dicembr e  
1998,  n.  100  , art .  6.
5/b.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  5  agosto  1993,  n.  47  , art.  3.
5/c.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  5  agosto  1993,  n.  47  , art .  4.
5/d.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  5  agosto  1993,  n.  47  , art .  5.
6.   Norme  introdot t e  con  L.R.  5  agosto  1993,  n.  47  , art .  7.
6/a.   Lette r a  così  modificata  con  L.R.  29  luglio  1994,  n.  58  , art.  1.
6/b.   Comma  così  modificato  con  L.R.  29  luglio  1994,  n.  58  , art.  2.
7.   Articolo  inserito  con  L.R.  13  aprile  1995,  n.  58  , art .  1.  La  stessa  L.R.  all’  art.  2,  così  recita:  "(Norma  
transi toria)  1.  Le  aziende  sono  tenute  ad  uniforma r si  all’obbligo  di  cui  al  preceden t e  articolo  entro  120  
giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge".
8.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  24  dicembr e  1997,  n.  96  art.  3.
9.   Comma  così  sostitui to  con  L.R.  24  dicembr e  1997,  n.  96  art.  4.
10.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  24  dicembre  1997,  n.  96  art .  5.
11.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  24  dicembre  1997,  n.  96  art .  6  .
12.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  23  gennaio  1998,  n.  4  , art .  5.
13.   Comma  abroga to  con  l.r.  8  luglio  2003,  n.  33  , art.31.
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